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PfUMSRO SPECIALE DB L'UNITA' 

1.500.000 copie 
per il XXX anniversario 

DALL'INTERNO E 
• ?'•". '-•',''• y V*3'*j 

/ / Partito Comunista italiano « 
. appretta a festeggiare il trentèlimo 

anniversario della sua fondazione. Il 
il gennaio prostimo segnerà il cui-
mine delle manifestazioni indette per 
la grande occasione. Verranno cele' 
brate le lotte, i sacrifici, le speranze 
e le vittorie dei lavoratori italiani più 
avanzati, che • in questo • trentennio 
hanno marcialo con onore sotto la 

J utda di Gramsci e di Togliatti, a 
ianco dei popoli piti progrediti, ver» 

$o un regime di nuova democrazia 
e di pace duratura e per aprire la 
Strada al trionfo del socialismo. 

Anche gli « Amici dell'Unità •. 
-, sull'esempio degli altri compagnt 

parteciperanno alla grande comme-
tnorazione con una loro iniziativa che 
resterà memorabile nella storta della 
stampa comunista. In quel giorno do
vremo diffondere il più grande nu
mero di copie de « l'Unita ». m quel 
giorno l'organo del nostro Partito do> 
vrà toccare una tiratura mai raggine 
ta da altri quotidiani in Itali.i. Tutti 
gli « Amici dell'Unità » tono sin da 
ora impegnati per la riuscita di que
sta iniziativa, che li mobilita per uno 
sforzo eccezionale. Se con il nostro 
slancio riusciremo veramente m quel 
giorno a portare nella maggioranza 
delle case « l'Unità », il possente gn 
do di pace e di giustizia che essa 
diffonderà fra tutti gli italiani rap. 
presenterà un nuovo contributo alla 
lotta contro la guerra, per la difesa 
del diritto alla vita di tutti gli uo 
mini. • • • , 

Nelle drammatiche vicende delti 
ultime settimane, ancora una volta 
abbiamo dovuto assistere alla servii» 
politica dei nostri governanti, inca 
paci di trovare una sola parola che 
non suonasse offesa all'umana digni
tà. Ebbene sapranno gli « Amici del' 

• l'Unità » dimostrare il il gennaio 
che U popolo italiano è per la pace, 
tontro la bomba atomica, contro chi 
vuole condurre ancora una volta il 
nostro Paese alla catastrofe. 

Il ti gennaio verrà pubblicato un 
numero speciale de • l'Unità » ricco 
di documenti %ulla storia del nostro 
Partito, di servizi, di corrispondenze, 
di fotografie. Insomma un giornale 
degno del grande avvenimento, che 
dovrà essere conservato come ricordo 
della giornata celebrativa. 

Abbiamo detto che sin da ora i 
necessario il tenace impegno degli 
* Amici dell'Unità », • perchè siano 
preparati i piani di diffusione, per
chè nuovi diffusori siano reclutati 
per il zi gennaio e ingrossino le no
stre schiere. Sarà la mobilitatone ge
nerale di tutti gli * Amici dell'Uni
tà », la dimostrazione concreta della 
loro passione, delle loro possibilità 
e della efficienza raggiunta dalla no
stra Associazione. 

Tutti i diffutori. tutti gli • Amici » 
vecchi e nuovi, dopo aver portato 
il giornale nelle case degli abbonati 
domenicali, dopo averlo diffuso nelle 
vie e nelle piazze d'Italia, dovranno, 
a testimonianza del lavoro fatto, *"«'• 

. 'Stare la toro solenne promessa per 
il futuro al compagno Togliatti. Cen
tinaia di migliaia di cartoline com' 
memorative del trentesimo anniversa
rio del Partito e della giornata della 
grande diffusione de « l'Unità », ver
ranno distribuite a tutte le Sezioni 
d'Italia. I diffusori, gli « Amici del
l'Unità », tutti coloro insomma che 
hanno venduto anche una sola copta 
del numero speciale di quel giorno. 
spediranno al compagno Togliatti 
questa cartolina, dove, oltre al saluto 
e all'augurio perchè presto ritorni al 
tuo posto di lavoro, verrà comuni
cato al compagno Togliatti il nume
ro delle copie de « l'Unità » vendute 
da ognuno dei diffusori. Sarà que
sto Ù migliore segno del nostro al
letto per lui, sarà questa la prova 
dell'impegno che prendono gli » Ami 
ci dell'Unità * verso il capo dei la
voratori italiani, per portare il no
stro giornale sempre più avanti sulla 
via che egli ci ha indicato. 

Le parole di pace, di speranza e 
di giustizia, che per merito degli 
« Amici delVUnità » entreranno il 21 
gennaio in migliaia di nuove case dt 
lavoratori, stabiliranno nuovi saldi 
legami con il nostro giornale. In quel 
giorno sarà offerta la possibilità a 
gente che non ha avuto mai l'occa
sione di conoscerci direttamente, di 
convincersi di quanto siano sicxr* 
espressione degli interessi di tutti gli 
uomini nnetti la politica, le lotte, le 
proposte del nostro Partito. 

Gli * Amici delVUnità » vecchi e 
nuovi, quelli che ormai da anni ogni 
domenica, con tenacia e spirito ai 
sacrificio, diffondono « l 'Uni tà» , le 
donne, • i giovani, le nuove reclute 
che verranno ad ingrossare il 11 gèn-
nato le nostre file, sono i combatten
ti di una grande, pacifica battaglia; 
la battaglia per vincere la pace, ta 
battaglia per far trionfare la verità 
sulla menzogna, ta battaglia perebì 
le speranze, le aspirazioni degli mo
mmi semplici prevalgano. Conici di 
questa grande missione, foniamjci 
tutti con passione al lavoro, faccia
mo si che centinaia di migliaia di 
iartolir.i vcTZ^ana invisi: il zs gen
naio al compagno Togliatti per as
siemarlo che nuovo vigore, nuove 
forze saranno impegnate affinchè il 
milione e mezzo di copie che diffon
deremo in quel giorno sia Vobbitttivo 
domenicale che ci proponiamo per 
il tosi. Questo milione e mezzo dt 
copia corrisponde almeno al ao'/t 
delle copie di quotidiani, che si ven
dono giornalmente in ' Italia. Rag
giungere e mantenere questa cif** 
significa vibrare un altro colpo alla 
stampa dei guerrafondai e soprat
tutto significa squarciare sempre più 
la cortwa stesa ' dai giornali '• ame-
ricanazati per nascondere la realtà 
m una gran parte del popolo italiano. 

AMERIGO TEBEXZI 

SOLENNE COMMEMORAZIONE DELL'ANNIVERSARIO DELLA STRAGE 

Una montagna di f iori deposta 
sulla lapide dei Caduti di Modena 
•- • • ? . ? , . •.'/'' '• - . . , ' ,. ,.',•••• > • . .... . — : — — r ' . : . . . . . • . . . , < . 

Compattissimo sciopero generalo dallo IO alle 18 - Parlamen
tari e sindaci dell'Emilia rendono omarino al monumento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• MOUENA. tf. — La popolazione dt 

Modena, unita tn un unico senti
mento di nerezza e di cordoglio no
nostante I divieti dittatoriali delle 
autorità • governative ha ricordato 
oggi degnamente 11 primo anniver
sario di quel 9 gennaio che ha vi
sto cadere notto II piombo della po
lizia di Sceiba 6 operai che recla
mavano Il diritto al lavoro 

Modena, patriottica e democratica. 
ha risposto solennemente ai negatori 
di ogni libertà, al responsabili dt 
quel luttuoso fatto rinnovando l'Im
pegno .che un anno, fa milioni di 
uomini, di l'atlanl hanno preso sul
le bare di quel martiri. 
" Sin da stanotte e dalle prime ore 
dell'alba innumerevoli mani di la
voratori e di cittadini avevano depo
sto sul cippo che ricorda le vittime 
dei i lunedì di sangue » fiori e na-
atri tricolori. Nel corso della matti
nata 1 fiori sul piccolo cippo aumen
tavano sino • diventare una vera e 
propria montagna. Alle finestre, al 
portoni all'esterno del negozi, spic
cavano castrini neri in segno di 
lutto. 

si sono fermati e là popolazione mo
denese ha dato inizio alla solenne 
manifestazione rievocativa, l o seto
lerò generale di 8 ore — indetto dal
la Camera del lavoro dopo che era 
risultato vano Ieri sera un ultimo 
passo presso le autorità perchè revo
cassero l'ignobile ordinanza — si e 
svolto ovunque In città e provincia 
nella massima compattezza e disci
plina. 

Dalle ofTcìne cittadine alla cam
pagna. dagli uffici pubblici e gover
nativi alla stragrande maggioranza 
dei negozi tutto si è fermato. 

Erano le 10.30 quando 11 Sindaco 
Cornssori rivolgeva parole di ringra
ziamento al parlamentari e al Sin
daci delle province emiliane conve
nuti nella Sala Rossa del Municipio 
per portare la solidarietà del lavora
tori e dei cittadini di tutta la re
gione. 

Partecipavano alla riunione gli 
onorevoli Novella. Segretario della 
CGIL. Tolloy, Roasio Gina Borei Uni. 
Roveda. Cremaschl. Clocchlattl. Putì-
nati. Bottoneill. Marabinl. Mario Ric
ci Giuseppe Ricci, Magnani, l sena
tori Pucci, Marani. Fantuzl. oltre al 
Sindaci Tozza di Bologna Franco di 

Alle ore 10. la città e la provincia Fori». Botteri di Parma. Campioll di 

I I . CONGRESSO S f i l i IKNTRSRO (Il VIAREIHM) 

Opposizione roslrutliva 
neir Unione wniimiiaria 

Invito di Modica all'unità • Indegna gazzarra d. e. 

Reggio • Emilia. Francia di Ferrara. 
alla Giunta comunale di Modena, al 
compagni Roncagli per la Direziono 
dei Partito Comunista. Galavottl. Se
gretario della Camora del Lavoro pro
vinciale. silvestri e Vecchi delle Fe
derazioni del partito Comunista e 
dei Partito Socialista, al rappresen
tanti delle organizzazioni democra
tiche provinciali dell'Emilia. 

Leputatl e Senatori hanno preso 
la parola per stigmatizzare energica
mente Il divieto alla manifestazione. 

I parlamentari si sono quindi por
tati sul luogo che vide l'eccidio del
lo scorso anno, per depone corone 
•Il fiori [ 

II cippo a ricordo delle vittimo 
della reazione governativa ha conti
nuato per tutta la giornata ad es
sere mèta di delegazioni di lavora
tori e cittadini della nostra e di 
altre province emiliane. 

In tutta l'Emilia «1 è svolta sta
mane uno sciopero generale di mezza 
ora dalle IO alle 10.30 

Notizie sulla commossa celebra
zione dell'anniversario della strage 
di Modena sono giunti da tutta Ita-
Ila. In particolare a Torino, Mila
no. Lecco. Varese. Piacenza. Busto 
Arslzio, Brescia. Venezia e Firenze 
sospensioni del lavoro si sono veri
ficate in moltissime fabbriche. I la
voratori si sono riuniti in assemblea 
per commemorala l sei operai assas
sinati. ..,-•• 

AROLDO TORELLI 

» . > • • . ••—••> 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VIAREGGIO. 9. — I lavori de! 

IV Congresso universitario inter
rotti questa mattina per dar modo 
alle diverse commissioni di riunirsi. 
sono proseguiti per Urta la not
tata di ieri lunedì fino alle 5 . di 
stamane. 

Di Cristina, de! CUOI di Paler
mo, ha rilevato la trascuratezza con 
cui l'U.N.U.R.I. ha affrontalo 1 prò-
blemi degli studenti e in modo par
ticolare criticato ! mancati rap-
poiti con l"U.I.S.. l'organizzazione 
che unisce oltre 6 milioni di s tu
denti universitari di tutti i paesi: 
Terzi di Bologna ha rilevato gli 
scarsi contatti deU'U.N.U.Rll. con 
a base e 6Ullo stésso argomento, si 

è intrat»enuto. D'Alessandro di Ro
ma. il quale ha parlato ancora de 
gli scarsissimi rapporti internazio
nali dell'organizzazione degli s tu
denti italiani. 

Interveniva, nella discussione an
che il Segretario Nazionale del 
CUDI Enzo Modica. Egli si intrat
teneva sul problema dell'unità de
gli studenti universitari italiani. 
Modica ' ha fatto rilevare come I 
passati dirigenti dell'U.N.U.R.1. ab
biano sempre condotto una politica 
sempre tesa a dividere anziché 
unire gli studenti del nostro Paese . 
«Essi non sanno — concludeva 11 
Segretario del CUDI — che una 
politica di divisione non solo ' « 
dannosa agli Interessi degli s tu
denti italiani, ma è aperto tradi
mento agli interessi del nostro 
P a e s e » . I dirigenti l'U.N.U.R.1. e 
i delegati clericali di fronte a que
ste critiche hanno tentato di osta 
colare gli oratori con indegne gaz
zarre. 

Al termine de l la seduta nottur
na, respinta una mozione missina. 
è stata approvata una mozione uni
taria per l a permanenza nelVUNURI. 
Un'incondizionata approvazione al 
l'operato del la giunta nazionale 
uscente è stata però data soltanto 
dai drlegati democristiani, mentre 
i « goliardici - hanno elevato no 
tevoli r iserve. Il gruppo degli s tu
denti democratici si è espresso per 
una apposizione costruttiva in seno 
all 'Unione. Domani il Congresso 
discuterà le varie mozioni elabo
rate dal ie commissioni 

T A D D E O C O N C A 

mentre stava eseguendo dei lavori 

Iniziato alle Reggiane 
il montaggio dell'R.60. 
REGGIO EMILIA. 9. — In questi 

giorni si è iniziato alle « Reggiane » 
11 montaggio del trattore R. 60. 

L'avvenimento ha portato grande 
entusiasmo tra le maestranze che da 
90 giorni si bàttono per salvare dallo 
smantellamento la loro fabbrica. I tre 
trattori verranno finiti e dimostre
ranno che 1 lavoratori delle «Reg-

di riparazione al le grondaie della Slane» sono animati da una grande 
casa di via Villarbesse n. 38. S e m - , ™ * » " ^ s J S H A n c h e ^ t f ffoT 
bra che il Caggiola abbia perso l o j p e r a | hanno percorso le vie clttadl-
equilibrio nel tentativo di misurare me In lunghe e mute colonne. Tutti 
un pezzo di grondaia che doveva 
essere riparata. Infatti il suo ca
davere è stato rinvenuto con il me
tro ancora stretto nella mano. 

Due milioni . 
di disoccupati in Turchia 

ISTANBUL, 9 — 11 giornale 
Vumhurhvet informa che recente-
mente il Mejlis turco ha discusso 
una interpellanza del deputato 
Uoyacigiller sull 'aumento della di
soccupazione in Turchia Nel suo 
3i*-orso, Bcyacigi l ler ha dichiarato 
che, secondo proprie informazioni, 
in Turchia vi sono due milioni di 
disoccupati. 

figli ha invitato ti governo an 
adottare le misure necessarie iier 
evitare un ulteriore aumento della 
disoccupazione. ••:••• . . . •. 

quanti portavano un bracciale nero 
dell'eccidio di Modena 

Memoriale dei sindacati 
per le miniere del Valliamo 

S. GIOVANNI VALDARNO. 9. -
Si sono riuniti oggi a S. Giovanni 1 
rappresentanti delle due correnti 
«lndacali (CGIL e ClSL) In seno s i 
Consiglio di Amministrazione del 
l'Ente Ligniti VaMarno e 1 segretari 
provinciali del sindacati di categoria. 

Tutti l convenuti, di comune ae 
cordo, hanno stabilito di presentare 
un memoriale ai Ministro regni nei 
quale si fa presente • l'urgente ce -
nessiti di un finanziamento sorto 
forma di prestito a lunga «cadenza 
patrocinato dal governo per la ge
stione delle miniere del Valdarno. fi
nanziamento che è assicurato dal mi
glioramento economico dell'Azienda. 
dalla consistenza della lignite esca* 
vata d) nuova produzione « dagli 
stock giacenti tu deposito d: pro
prietà degli ex dipendenti delia Coo
perativa LA.MLVA. ». 

La situazione nella zona del Reno continua a permanere grave. L'acqua preveniente da Monte c o n - ' 
tinua a defluire attraversa le falle nel le zone a l luv ional i . A Cento e Bondeno hanno avuto luoj,o 
Ieri pomeriggio grandi manifestazioni popolari, a cui hanno partecipato diverse migliala di lavora
tori e di cittadini, per protestare contro 1 incuria governativa, ohe ha permesso il ripeterà! di una 
terza tragica rotta dell'argine del Reno e per ch iedere l ' immediato inizio dei lavori e la so luzione 
radicale del problema del Reno. Squadre di volontari , con camìons e con barche, procedono al sa l 
vataggio e allo sgombero delle famiglie a l luv ionate . Dalla zona s] al lontanano coni inuamenle car
retti carichi di masserizie, seguit i da donne e bambini che si dirigono verso l a città con 1 propri 
indumenti e un po' di pane entro le fodere dei cusc ini . L'Amministrazione comunale di Torino ha 
comunicato telegraficamente a] sindaci di V e n e z la. Ferrara e Rovigo di voler offrire, ne l quadro 
della solidarietà nazionale. Immediata ospitalità per tutto il perìodo Invernale, In i n Istituto adatto 

con scuola interna, a 50 bimbi, dal se) ai dodici anni, appartenenti alla regione a l luvionata 

Le elezioni provinciali 
discusse allaCamera 

Una pregiudiziale «I C»t«na :;',', . 

Sono in discussione, alla riprt- ' 
«a dell'attività della Camera, do- < ; 
pò le vacanze di fine d'anno, *•-%' 
«nini disegni di legge. Il primo è :-r 
quello relativo ^all'elezione dei ri-
consigli provinciali, trasformato • ; 
dalla Commistione in base al cri- i-
terio dell'istituzione dei collegi-, 
uninominali. Il criterio adottato ,̂ 
dalla Commissione farebbe si che %•. 
i voti ottenuti dalla minoranza L*-
vengano conglobati in un colle- £,<. 
Rio unico provinciale e suddivisi r-. 
tra le liste di minoranza. • Ogni •. 
collegio eleggerebbe solo un can- ; . • 
didato. Il sistema adottato dalla >', 
Commissione è naturalmente il 
più favorevole • per la maggio- • 
ranza clericale che lo ha impo-
sto. • • T- , v'-

All'Inizio della discussione 11 /:-.. 
compagno socialista ' Corona ha' 
sollevato subito una pregiudizia- *'...>' 
le, chiedendo che venisse discus- ;/; 
sa prima la legge sull'elezione dei /.', 
consigli regionali. Non è possi- . 
bile, infatti, stabilire un critario . : 

efficace e che realmente serva ad • 
esprimere la volcntà del corpo •>• •• 
elettorale in materia di consigli, 
provinciali, se non si conosce il 
sistema che presiederà all'elezio-, . 
ne dei consigli regionali. \ -, 

L'on. Mondolfo (PSU) ha ap-L 
poggiato la proposta dell'on. Co-l 
rona chiedendo che il dibattito "„ 
venisse sospeso. Dopo gli inter- :< 

venti degli on. Scalfaro e Mi-; 
gliori (DC), contrari alla pro-

rsta di inversione dell'o.d.g., si N 
passati alla votazione a scruti

nio segreto. Mancando il numero 
legale la seduta è stata tolta al
le 17,45. ...:,. s- ; 
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UNA LETTERA AL GOVERNO DEL COMITATO DI RINASCITA DELLA MARSICA 

L'applicazione della 
chiesta con urgenza dal 

legge stralcio 
popolo del Fucino >.*m 

Nel frattempo un organismo provvisorio dovrebbe eseguire t lavori di emer
genza per salvare ti raccolto e lenire la grave disoccupazione invernale 

AVEZZANO. 9. — Si è riunito 
stamane presso il Sindaco di Avez -
zano. compagno Jato^ti, il Comi-
lato per la rinascita della Marsica 
— di cui fanno parte, come è noto 
parlamentari e rappresentanti di 
tutte le organizzazioni polit iche. 
sindacali, del clero della Marsica 
— !1 quale dopo una lunga e a p 
profondita discussione ha preso 
unanimemente l'importante dec is io
ne di chiedere ufficialmente al g o 
verno l'applicazione Immediata de l 
la - legge stralcio ne] Fucino. . La 
oroposta è contenuta in una lettera 
— Armata dai Sindaco di Avezzano. 
dal prof. Tirabassi. democristiano. 
dall'on.. Amiconi, dal parroco di 
Pescina don Nazzareno Baroni e 
dàll'avv. Pietro Pallavini — indi
rizzata al ministro Segni da una 
delegazione part.ta oggi per Roma. 

Dopo una breve ricapitolazione 
degli ultimi sviluppi della • s i tua
zione nel Fucino carat'erizzatl dal
l'aperto sabotaggio del principe 

Torlonla. nella lettera si chiede in | d c l comprensorio de l Fucino che 
particolare: 1) ta promulgazione deve includersi nella l egge stralcio, 

IL PROCESSO DELIA "CORRIERA FANTASMA,. 

Il parroco di Concordia testimonia 
in favore dei partigiani detenuti 

Un lattoniere muore. 
precipitando dal 4. piano 
TORINO. 9. — Il lattoniere Se-

condo Coggiola, di anni 43 è pre. 
dp i ta to stamane dal quarto piano. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 9. — Alla quarta r. 

presa — che ci auguriamo s;a la 
ultima — del processo che «i e 
voluto denominare della «-Corrie
ra fantasma - , si è verificato un 
fatto che riveste un particolarz 
significato e che ha impressionati 
la Corte ed il numeroso pubblico 
che stipava la s a l a . - - ) 

Il parroco di Concordia monsi
gnor Luigi Tosatti che dal 1934 m 
quella ci itati ina svolge la missione 
religiosa ir. qunlità di srciprpt»' 
della chiesa-medre, terminata la 
«ìa deposizione, ha voluto saluta
re i tre detenuti intrattenendosi 
e^n loro in amabile colloquio e ri
volgendo loro parole cordiali e 
fraterne. I giudici popolari ed I 
presenti hanno seguito la scena 
con comprensibile compiacimento 
anche perchè attraverso quel g«-

un'ora chiedendo la condanna d e 
gli imputati secondo i rigori di 
legge. Domani parleranno gli altri 
avvocati d i parte civi le . Quindi 
pronuncerà la requisitoria il pro
curatore generale a v Tartaglia-

LORENZO TNESE 

Un autofurgone trsvoloe 
ed uccide due vecchi coniugi 
SAVONA, 9. _ I coniugi P ie tro 

Cambrone e Maria Raso, ambedue 
di 7? anni, sono stati stamane tra
volti ed uccisi da un autofurgone, 
mentre stavano attraversando 
Corso Ricci. 

L'autista, il 21enne Aldo Bagna 
sco, ha dichiarato di non aver vi-
sto l e d u e persone, perchè in qn*l 

AwncntMjprezri ta Svtzta 
STOCCOLMA, S — !ty Dag in

forma che il Governo svedese ha 
approvato l'aumento dei pruti del. 
la carne, del burro, delta, marga
rina, del formaggio, dU UlW e di 
molti altri prodotti. 

Si prevede che nel Itti 1 prezzi 
delle derrate agricole subiranno 

, aumenti. In particolare, i pregi, del 
grano wìrrtrn» •nHp_ni1|,TintnTs1 

ACCERTATI DAU.A QUESTURA III'BOLOGNA 

Atti di 
contro i 

libidine 
mutilatini 

la mancanza di una querela impedirebbe 
di procedere contro gli infami "rieducato!-.,, 

BOLOGNA, 9 {A. M.) — La 
Questura ha finalmente scoperto 
una parte di quei veli coi quali 
sembrava volesse coprire i fati' 
di Villa Altura. 

Siamo stati infatti informati 
che « in seguito " a laboriose e 
difficili indagini la Questura ha 
accertato che i fatti sussìstono e 
che trattasi di atti di libidine 
compiuti nei confronti di muti-
latini di guerra da persoce del. 
l'Istituto ». 

Lo scandalo diL Villa Altura. 
dell'aprile scorto, epoca in cui 
trapelarono, nonostante il riserbo 
in cui era stato mantenuto dal-
«•tnte e àaiie persone implicale, 
•v stato oggetto dell'interesse del
ia pubblica opinione che voleva 
vedere chiaro, essendosi sparai 
la voce che atti di vera e pro
pria corrimene sarebbero avve
nuti nell'Istituto 

QuesU> interessamento venne 
sollecitato da artìcoli pubblicati 
sul giornali cittadini che cerca
vano la ragioni dello gcioglimen-

facevano parte, oltre al presi
dente prof- Aldo Serra, allora 
presidente anche dell'Associazio
ne provinciale mutilati e invali
di guerra, l'on. Salizzcni, uno dei 
maggiori esponenti della locale 
D.C. e la signora Dal Fiume pre
sidentessa del Cif, ecc. 

Sembra incredibile ma. dopo 
che la Questura è entrata in pos
sesso delle ammissioni dei due 
mutilatini i quali erano stati og
getto dello sfogo libidinoso del 
bruto preposto alla loro «riedu
cazione a apprendiamo dalla stes-
M Questura r i ; Ut !•££• impe
direbbe di sporgerà denuncia in 
assenza di una querela di parte. 
Ciò significa che té i due muti-
latini, uno dei quali di 15 anni 
e lViU-o di 16, o i loro genitori 
non sporgeranno querela entro 3 
mesi dalla data in cui sono stati 
informati dalla Questura sui fat
ti, U turpe ratto reste*» lrapu-
_ * a _ • » * _ " * £. -— - — - - -

sto ti sono maggiormente convinti 
che una bestiale montatura poli
ziesca suffragata da una ignobile 
campagna dì stampa ha potuto 
imbastire questo processo che ogni 
giorno più è andato frantumando
ci di fronte al le deposizioni di de
cine e decine di testi e alle obiet
tive risultanze del dfbattim»nio 

M o f Tosatti ha fatto di più. 
ha cY sto di potersi ulteriormente 
Mitrati-nere con i tre e nel t&.òo 
pomeriggio egli si o r»r*tn al un-
cere ed è rimasto a colloquio coi. 
Pavesi . Fatatas i e Cavezza. 

Ugualmente importante è stata 
la deposiz ione in udienza di don 
Tosatti che mai prima di or.i «-ra 
stato ascoltato. Egli ha fatto ui> 
quadro della situazione * Concor
dia durante il periodo dell'occupa
zione naz i fasc i s ta ricordando 1: momento stava sorpassando l'a'i-
immense stragi operate dalle b n - t o c a r r o della polizia urbana. 
gate nere che assissinarono nr»n 
meno di "0 persone. 

D^n Tosatti ha precisato che gli 
attuali imputati ti trovavano alla 
macchia e che tornarono in pafsr 
il g iorno del!a l iberazione. Egli 
ebbe rapporti con i componenti 
del Comitato di Liberazione Na
zionale due vol te: una prima pei 
raccomandare un ragazzo infermo 
che er3. detenuto e uni} «*<"Or>4?» 
p e r ' chiedere la l iberazione dc-1 
parroco di Vallalta: tutt'e due le 
volte l e tue preghiere furono ac
colte. . . . - . • • - -

Continuando. 11 teste ha riferi
to di essersi portato a Villa Me
dici, di a v e r parlato con il segre 
tario comunale che vi era dete
nuto, e di aver notato come la 
nersone sospette di fascismo trat
tenute nel la vil la fossero due o 
tre, in seguito l iberate. 

A conclusione della deposizione, 
don Tosarti ha detto che de» fall* 
riguardanti la causa fu informato, 
come del resto molti a Concordia, 
»olo nel marzo 1946 a ses"*ti del 
r invenimento di sei cadaveri che 
però nulla hanno a che vedere con 
il presente processo. ' • - ' 
•'- Il ' presidente Guamera chiuda 
ormai la prima parte del dibatti 

immediata del decreto per l 'appi! 
razione della legge stralcio nel Fu
cino e la cos'Unzione dell 'ente re
lativo; 2) la cost turione di un orga
nismo provvisorio per l'esecuzione 
dei lavori di emergenza necessari 
« salvare 1 raccolti ed a lenire la 
disoccupazione: 3) la concentrazio
ne ne l mesi di gennaio e febbraio 
di 61 mila giorna'e lavorrt ive per 
lavori di migl : o- ia e per lenire la 
disoccupazione. Fra l e tre r ichieste 
di particolare ri l ievo è la seconda 
per la costituzione di un organismo 
p r o w i - o r i o per l 'esecuzione dei la
vori di emergenza necessari a sal
vare 1 raccolti ed a lenire la disoc
cupazione. E' infatti ev idente eh* 
se la legge stralcio richiede per 1*» 
sua applicazione un certo lasso di 
tempo, ciò non d e v e significare la 
'ame più spaventosa per una gran 
parte del la popolazione del Fucino. 
né la perdita di una parte notevo?« 
"lei raccolto. Se. pur p n m e t t e n d o 
l'applicazione della legge* «stralcio, 
<] governo non accedesse al la 6e-
conda richiesta, la s i t i a z i o u e del le 
popolazioni del Fucino permarrebbe 
tragica: il sabo'^ggio del principe 
Torlonla non- permetterebbe Infatti 
nel frattempo di lenire 'ubi to . la 
grave disoccupazione e s i b e n t e e di 
compiere quei lavori di e*t-ema 
urgenza necessari per la riparazio
ne dei danni provocati dagli alla
gamenti causati dalle reconti « 
•-ontinue grandi piogge.. Tali al la
gamenti minacciano Immediatamen
te 1 raccolti. 

Oggi Intanto a Celano. Trasacco. 
San Pel ino . Luco dei Marsi lo RCIO-
De^o e c - e r a l e ha trovato l'unani
mità della popolazione. 

Grande entusiasmo ha suscitato 
la notizia che a partire da domani 
merco'edl gli operai de l l e fabbri
che della Vallala Cel Pescara » 
tutti i lavoratori del la provincia di 
Pescara inlrierar.no a realizzare 
ogni forma di lo't-* in appoggio at 
braccianti. a«li afrttuari . al popo'o 
della Marsica per la cacciata di 
Torlonla. 

Da Roma ri apprende c h e pres
so il ministero dell 'Agricoltura si 
è riunita la commissione incaricata 
di studiare l'applicazione dell-i l eg 
ge stralcio al Fucino. Le d iret t ive 
al le quali *i è informato il lavoro 
della commissione si basano sui s e -

s i s temazi ine e completamento del 
la bonifica idraulica de l compren
sorio, studio approfpndito della tra
sformazione fondiaria da iniziarsi 
subito dopo il compimento del la bo 
nifica idraulica e la s is temazione 
della rete stradale. 
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Sciopero nenerale 
in provincia eli Pisa 

Sono In corso In Toscana in que
ste sett imane due battaglie s inda
cali in due diversi settori Industria. 
11, 11 cui motivo fondamentale è 
pero unico: la lotta contro li auper-
• f ru l tamente Alla « Clnori » di Doc
cia. In provincia di Firenze. 1 pa
droni vogliono licenziare centinaia 
di lavoratori per accentuare lo efrut-
tamento del rimanenti , dato che è 
provata la possibilità dt aumentare 
la produzione di prodotti In vetro 
n ceramica che fi mercato as«orbe 
largamente. Allo stabil imento «Piag

gio» di Pontedera, in provise la 
Pisa, la direzione ha licenziato 
segretario della CoimrUarsione 
terna compiendo un gesto provoca
torio - nell' intento ' di atornare r a t - : 
tenzione delle maestranze dalla lot
ta eontro il supersfruttamento. L e 
i Richard-Glnori » di Doccia è o c 
cupata dai primi di dicembre dalla ; 
maestranze che continuano a man
dare avanti la prnd-jxione, mentre 
a Pontedera gli operai della «Piag
gio • sono In sciopero da circa venti 
giorni. '•.. --•- - -

I- rappresentanti della CGIL, del
la CI5L e dell'UIL di Firenze «1 tona 
riuniti l'altra sera lo comune per 
esaminar» la possibilità di un'axlo-
ne congiunta in appoggio al le mae
stranze della « Ginorl ». Dovrebbe es
sere imminente la proclamazione di 
uno adopero generale i n tutta la 
provincia. 

Stamane lo sct"p*. o generala sar i 
reatirrato la provinola ai Pisa In ap
poggio alle maestranze delta «Piag
gio • d. Pontedera: I metallurgici di 
tatui la provincia sospenderanno U 
lavoro per quattro ora dalla s alle 
12 mentre le altra categoria effet-
laeranno lo sciopero dalla W alle IL 

FJM 

: vìva 

( c o n t i n u a t o n e «al i* prima pagana) plessita e l'opposizione, c h e si taf -
mentando flnanco che ci si sia d e 
cisi a un tal passo' con troppo t i 
tanio . La tesi de l suo scialbo d i 
scorso è stata dunque obiett iva
mente la tesi di coloro che. r i ten
gono il r iarmo un e l e m e n t o « d i 
s tens ivo »: è la tesi sfruttala ' dai 
guerrafondai ' per mascherare i 
preparativi concreti de l la guerra 
aggressiva con affermazioni v e r b a 
li d i pace e di « s i c u r e z z a * . 

Chiaro e forte — e tale da d a i e 
il tono alla seduta — è stato il d i 
scorso pronunciato • questo punto 
dal senatore L U S S U (P .S .LL • 

Augurandosi che il d ibatt i to s er 
va a chiarificare, dinanzi al Paese , 
le posizioni e le responsabil ità d e 
gli uomini del la maggioranza go
vernativa, Lussu si è riferito al la 
mozione Giavi votata alla Camera, 
e d ha attaccato con forza la pos i 
z ione assunta in proposito dal la 
• Voce Repubblicana ». Questo gior
nale, attaccando la mozione e l e 
iniziative di pace al le quali essa 
impegna il governo, ha svelato l o 
spirito con il quale il governo s tes 
so h s approvato ia mozione stessa 

DRAMMATICA CONFESSIONE 01 UN'ER6AST0LAHA 

i t Ho ucciso io mio padre 
mio marito e innocente!., 

Si prepara una revisione del processo per ren
dere giustizia al marito detenuto da sette anni 

VENEZIA, • (B.A.). — « H o u c 
ciso ic , m i o marito è innocente! >: 
queste grida di confessione non ha 
più potuto trattenere, a sette anni 
dal delitto, una er^astolana de] p e 
nitenziario femminile di Venezia, 
tale Rosa Cavagnetto, che cosi, 
confessando finalmente il suo ter 
ribile delitto, l'uccisione del v e c 
chio padre Francesco Olmo. , apre 
una insperata prospettiva di l iber
tà al marito, Alfredo Cavagnetto 
accomunato nella espiazione del la 

mento * passato alla lettura del le « f o » * " * e0™0** e J * t u 8 , m * J ? t e ni d a l i r t e t r a ce l la del oèniter oontlntMnni del la nerìzia esesu' ta ldetenuto a Porto Azzurro, e r g e s t e - m ' ° * , , a t e i ™ c e i l B ° * 1 P**»'*1 

conclusioni _aeua perizia esegu. ia j ^ , , . . . ^ , . J ^ . , V » rfarin *»«•!'* rthwt^or» Al v*nor i 
sulla ossa degl i scheletri ritrovali 
- ? ! ! ; f - i r t? " * lwwh* r iservata al ìr 
postazioni di artiglieria, da l l e qua
li è emerso che solo per l o sche
letro del Falai è il caso di parla
re di una probabile identificazio
ne . av*ai dubbia quel la d i altri 
quattro scheletri e negativa del 
tutto l' identificazione degli altri 
scomparsi. 

E" stata data la parola a l prime 
patrono d i parte e lvn* . Ysw. E t r 

Io dell'Isola d'Elba. 
TI tr»>fT\*Tutrt f»t'o s! i v c l i i n e l l e 

ormai lontano 1943 in un piccolo 
podere di Rottolo, presso il lago 
di Viverone. 1 sopradet l coniugi 
v ivevano tranqui l lamente ass ieme 
al padre di Rosa. Costui, pur mal 
grado fosse in a .ansa ta età, deci.-e 
di risposarsi con una fiorente con
tadina del luogo. Ciò fu la cagione 
di tutta una serie di continui e 

guenti punti: espropriazione tota le La „ V o c e - si è r ivelata. In questa 
sua campagna, come la vera « v o c e 
del l 'America - ; e la sua funzione 
potrebbe esser paragonata a q u e l 
la che assunse Mussolini quando 
prese - l a b u s t a - dal Guai d'Orba? 
per for-d^re - Il ponolo dTtal ia -». 
I repubblicani. Pacciardi . Sforza e 
La Malfa, si comportano oggi nel 
governo c o m e caval l i di punta de l 
l ' imperial ismo americano, che a b 
biano pr -eo !a m a n e - ! eccchicrc e 
galoppino verso rabfsso: D e C a s p e -
ri n o a è oggi in grado di frenarli 
ne di recidere l e redini . 

Al t e m p o stesso è chiaro c h e il 
governo ha accettato la moz ione 
Giavt p e r «sp ir i to di conservaz ió
n e » per le stesse ragioni per cui 
la v o l p e , in montagna, si mimet i z 
za e imbianca il p e l o per meg l io 
avvicinarsi alla se lvaggina: che m 
ques to caso è il popolo, da co in
vo lgere in guerra. , 
' Ed in realtà — ha proseguito 

Lussa — che cosa mai il governo 
he fatto per dimostrare al P a e s e 
dt essers i pos*o su xma ftrada di 
ma giri ore prudenza? Contrariamgn-
t - a l l e posizioni assunte da uomin i 
dt d iverse tenderae, da Giordani , 
a Già vi. a Tosatti. a esponenti d e l 
l o stesso Vaticano, Sforza ha • ta
ciuto e D e Gasperi, p u r af ferman
d o di « n o n credere al l ' irreparabi
l e » pers is te in una pol't ira che 
al l ' irreparabile conduce senza pos> 
s.hflilà d i dubbio . 

Esempio t ipico di questa pol i t ica 
è l 'atteggiamento assunto nei c o n 
fronti de l r iarmo tedesco: nel m o 
mento in cui la nota dellTJ.R.S.S. 
per u n . incontro e una trattativa 
sui problemi tedeschi v i e n e accolta 
con favore in tutta Europa, il g o 
verno ital iano, attraversa i suol or 
gani di s tampa, afferma che Q riar
m o de t l s G**™*!*!» »»««*^*»f-?i i*«_ 

possibilità di una prossima eredi tà 
de l piccolo podere. Un brutto gior
no, i l vecchio , precisamente la mat
tina del 26 gennaio 1943 venne tro
vato morto e la perizia stabili che 
il decesso era dovuto a lesioni e 
a colpi provocati da u n corpo c o n 
tundente . -

Malgrado l e loro re : terate o r o 
tes te di innocenza, la Corte di A s 
sise d i Novar2 condannava e n t r a m 
bi i coniugi al l 'ergastolo e la Cas
sazióne confermava poi la s e m e n 
za. Ora però, a distanza dì set te an-

e n -
ziario de l ia Giudecca di Venezia . 
si è levata la vor*> rt*ila Roca c a 
vagnetto. la quale si è addossata 
tutta la responsabilità del l 'uccis io
n e . Essa ha cosi compilato u n l u n 
go esposto , che è s tato inoltrato 
al la suprema Corte di Cassazione 
la quale ha dato mandato alla Cor
t e d'Assise di Tor ino di a.«col »~e 
Biconi tatti citati nell'eapoeto, per 

forzano in - Francia, anche ne l l i 
borghesia, contro il r iarmo ' de l la ' 
Francia stessa, Lussu ha posto p e r 
centro in r idicolo e v igorosamente 
denunciato la incoscienza de l g o 
verno ital iano p e r quel che c o n 
cerne il problema del r iarmo. L a 
U.R.S.S. e i Paes i di " democrazia 
popolare hanno oggi una forza d i 
nanzi al la qua le l a leggerezza e l e 
vanter ie mil i tari di Pacciardi rive
lano tutta la loro irresponsabili là! 

E questa forza è d'altra parte l a 
migl iore d i m o s f a z i o n e che non e s ì 
ste n é è es ist i to a lcun proposito 
.i«!?ressivo da parte del l 'Unione S o 
v iet ica . " .; • „ • , '. '•*.-' 

Ha segui to qui u n confuso b a t 
t ibecco tra Lussu e Pacciardi e 
•ra I clamori c h e s i son levaci da ' 
oen» 56t*ore «I * udl*o a un cer 'o 
•nmto il minis tro della difesa ari
dare: « I rilusi non capiscono n i e n 
te ». L'affermazione ha trasforma*» 
il v o d o in una g e n e - a l e risata ner 
la ridicola " «pacconata de l co lon
nello e ccs ' . in u n a et*nos*era più 
serena. Lus«u ha po*rto portare a 
•ermlne il s u o rag'onp-nento c h e 
'endeva a d imostrare finefficacia 
e la futilità de! 'e var ie concezioni 
.-tra'egiche occidental i , nessuna d e l - -
'e quali re<i'te a un esame ser io 
<fei reali rapporti di forza. Il r i 
medio — ha c o n d i v o L u s m — non 
è la atterra prevent iva , o il b o m 
bardamento s tamico . o la l ine* d e l 
l'Elba. o la l inea «uH'0<?erT n i 
Pirene i . « l ' isolazionismo alla H o o -
v«r. m a l'unica v ia d'uscite jsmr 
l 'America st» ne l rendersi - co-.t» 
di non possedere e di non po tere 
-aggiungere ta a lcun m o d o una s u 
periorità nei confronti de l l 'Unione 
sovietica e r e i r iconoscere a l m e n o 
una condizione di parità. L'Aire-I 
ca s e non v u o l e portare s e s'esca e 
Il m o n d o al la catastrofe , d e v e •znct-
'erla di pretendere garanzie per 
s e s tessa senza fornire ne l l o s tesso 
t empo garanzie a i r u . r c s j s . Ogni 
cittadino onesto e inte ì l igen'e s ente 
che al la base dell 'a Viale erisi v i 
è questo terribile errore d i presun
zione: bisogna rendersene conto e 
capire c h e è g iunto i l momento di 
trattare e di r icercare la v ia d e i -
raccordo. 

A l la fine d e l l a seduta Farri , 
prendendo la parola per :atto per 
sonale, ha replicato al r i l ievo d i 
Lussu che aveva notato un» n-.n-
traddizlone tra a lcune sue aBerrra-
Tioni e la l inea ufficiale del PRX. 
Con u r a d i c h i a r a t o n e che «osti*.Bi
sce a sua vol ta u n cepoiaxòro d) 
contradditorietà. Farri ha afferr-a-
to dapprima di a v e r parlato a n o 
m e personal* e poi che . comunque, 
egl i condivide pienantent* la l i m a 
politica de l Part i te , toma» ««l i 
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